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PARTE PRIMA 

 
DISCIPLINA GENERALE DELLA IMPOSTA UNICA COMUNALE – IUC 

 
 
ART. 1.1 – IUC –  OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
ART. 1.2 – IUC – PRESUPPOSTO  
ART. 1.3 – IUC –  SOGGETTO ATTIVO  
ART. 1.4 – IUC –  FUNZIONARIO RESPONSABILE 
ART. 1.5 – IUC –  DICHIARAZIONE IUC 
ART. 1.6 – IUC – RIMBORSI  
ART. 1.7 – IUC –  VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 
ART. 1.8 – IUC –  SANZIONI ED INTERESSI 
ART. 1.9 – IUC –  RISCOSSIONE COATTIVA 
ART. 1.10 – IUC – CONTENZIOSO  
ART. 1.11 – IUC –  IMPORTI MINIMI 
ART. 1.12 – IUC –  TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
ART. 1.13 – IUC –  NORMA DI RINVIO 
ART. 1.14 – IUC – ENTRATA IN VIGORE E NORME FINALI 
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ART. 1.1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 
del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446 disciplina l’applicazione dell’imposta unica comunale 
(IUC) nel Comune di Lovere, istituita dall’art. 1, commi 639 e seguenti, della Legge 27.12.2013,  
n. 147. 
2. La IUC  si articola in tre componenti: 

• IMU: imposta municipale propria; 
• TARI: tributo sui rifiuti; 
• TASI: tributo sui servizi indivisibili. 

3. Per quanto riguarda la componente IMU : si rinvia alle disposizioni di Legge (LEGGE DI 
STABILITA’ 2014: Legge n. 27.12.2013 n. 147 art. 1 commi da 703 a 730) che lascia salva la 
disciplina per l’applicazione dell’IMU ed alla Parte Seconda del presente regolamento relativa 
alla disciplina dell'imposta municipale propria.  

4. Per quanto riguarda la componente TARI : si rinvia alle disposizioni di Legge (LEGGE DI 
STABILITA’ 2014: Legge n. 27.12.2013 n. 147 art. 1 commi da 641 a 668) ed alla Parte Terza 
del presente regolamento relativa all’istituzione ed applicazione del tributo diretto alla copertura 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti. 

5. Per quanto riguarda la componente TASI : si rinvia alle disposizioni di Legge (LEGGE DI 
STABILITA’ 2014: Legge n. 27.12.2013 n. 147 art. 1 commi da 669 a 688) ed alla Parte Quarta 
del presente regolamento relativa all’istituzione ed applicazione del tributo sui servizi 
indivisibili. 

 
ART. 1.2 

PRESUPPOSTO 
 

1.  L’imposta unica comunale si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di 
immobili, collegato alla loro natura e valore (componenti IMU e TASI) e l’altro collegato 
all’erogazione ed alla fruizione di servizi comunali (componente TARI). 
 

ART. 1.3 
SOGGETTO ATTIVO 

 
1. E’ soggetto attivo della IUC il Comune di Lovere relativamente agli immobili la cui superficie 
insiste, prevalentemente o interamente, sul suo territorio. 
 

ART. 1.4 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 
1. A norma dell’art. 1, comma 692, della Legge n. 147/2013, la Giunta Comunale designa il 
funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, 
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nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, ove consentito 
dalle vigenti disposizioni di legge. La Giunta Comunale può altresì nominare responsabili differenti 
per i singoli tributi componenti l’imposta unica comunale.  
 

ART. 1.5 
DICHIARAZIONE IUC 

 
1. I soggetti passivi dell’imposta unica comunale presentano la relativa dichiarazione entro il 
termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei 
locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in comune di un’unità 
immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti.  
2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha effetto anche per gli 
anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un 
diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno 
dell'anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire 
le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, nella 
dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente 
indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove 
esistente.  
 

ART. 1.6 
RIMBORSI  

 
1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 
termine di cinque anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. 
2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 
3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura del tasso legale 
di interesse, secondo il criterio dettato dal comma 165 dell’art. 1 della Legge 296/06, con 
decorrenza dalla data dell’eseguito versamento. 
 

ART. 1.7 
VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 

 
1.  Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 
versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti 
notificando al contribuente, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 
un motivato avviso di accertamento d’ufficio o in rettifica.  
2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento 
sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o 
irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472 e successive modificazioni.  
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3. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai 
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa 
riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato 
all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi 
devono contenere, altresì, l'indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni 
complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo o dell'autorità 
amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede 
di autotutela, delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, 
nonché il termine entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal 
funzionario designato dall'ente locale per la gestione del tributo.  
 

ART. 1.8 
SANZIONI ED INTERESSI  

 
1.  In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si applica la sanzione 
del 30 per cento di cui all'articolo 13 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  
2.  In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 
200 per cento del tributo non versato, con un minimo di € 50,00.  
3.  In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 
tributo non versato, con un minimo di € 50,00.  
4.  In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 693 dello 
articolo 1 della legge di stabilità 2014, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, 
si applica la sanzione da euro 100,00 a € 500,00.  
5.  Le sanzioni di cui ai commi 2 e 3 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione 
del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della 
sanzione e degli interessi.  
6.  Oltre alle cause di non punibilità previste dallo articolo 6 del Decreto Legislativo n. 472/97, non 
sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato a 
indicazioni contenute in atti dell'amministrazione finanziaria, ancorché successivamente modificate 
dall'amministrazione medesima, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di 
fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell'amministrazione stessa.  
7.  Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di 
incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in 
una mera violazione formale senza alcun debito di imposta; in ogni caso non determina obiettiva 
condizione di incertezza la pendenza di un giudizio in ordine alla legittimità della norma tributaria. 
8. La misura annua degli interessi è determinata nella misura del tasso di interesse legale. Gli 
interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 
divenuti esigibili.  
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ART. 1.9 
RISCOSSIONE COATTIVA 

 
1. In caso di mancato pagamento dell’avviso di cui al precedente articolo 1.7, nei termini ivi 
assegnati, si procederà alla riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle normative 
vigenti.  
2. La notifica del relativo titolo esecutivo avviene, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 
terzo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto definitivo, ai sensi 
dell’art. 1, comma 163, della Legge n. 296/2006. 
 

ART. 1.10 
CONTENZIOSO 

 
1.  Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 
respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto 
Legislativo n. 546/92 e successive modificazioni ed integrazioni.  
2.  L'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso 
sono disciplinati in conformità con quanto previsto dall'articolo 9, comma 7, del Decreto 
Legislativo 14 marzo 2011 n. 23.  

ART. 1.11 
IMPORTI MINIMI 

 
1. Relativamente alla componente TASI ed alla componente IMU il contribuente non deve 
effettuare alcun versamento qualora l’importo dovuto, per ogni singolo tributo, sia inferiore a  
€ 5,00.  
2. Relativamente alla componente TARI non trova applicazione il versamento minimo essendo 
correlato ad un servizio reso da una pubblica amministrazione. 
3. Il Comune non procede alla notifica di avvisi di accertamento o alla riscossione coattiva qualora 
l’importo complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore a  
€ 12,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta. 
4. Il Comune non procede ai rimborsi qualora l’importo complessivamente dovuto, inclusivo di 
tributo ed interessi è inferiore a € 12,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta. 
 

ART. 1.12 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione della tributo sono trattati nel rispetto del Decreto 
Legislativo 196/2003. 

 
ART. 1.13 

NORMA DI RINVIO 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti relative alla disciplina dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo per i servizi 
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comunali (TASI) e del tributo sui rifiuti (TARI), nonché alle altre norme legislative e regolamentari 
vigenti applicabili. 
2. Si intendono in ogni caso compatibili le disposizioni del regolamento per la disciplina generale 
delle entrate in materia di dilazioni e compensazioni. 
 

ART. 1.14 
 ENTRATA IN VIGORE E NORME FINALI 

 
1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 01.01.2014. 
2. Alla data di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente regolamento, a norma dell’art. 
1, comma 704, della Legge n. 147/2013 è soppressa l’applicazione della TARSU, nonché della 
maggiorazione statale alla TARES di cui all’art. 14, comma 13, del Decreto Legge n. 201/2011. 
Rimane comunque ferma l’applicazione di tutte le relative norme legislative e regolamentari per lo 
svolgimento dell’attività di accertamento del tributo relativo alle annualità pregresse. 
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PARTE SECONDA 

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLA COMPONENTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA – IMU 
 
 
ART. 2.1 – IMU –  OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI 

APPLICAZIONE 
ART. 2.2 – IMU –  PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 
ART. 2.3 – IMU –  DEFINIZIONE DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED AREE 

FABBRICABILI 
ART. 2.4 – IMU –  SOGGETTI PASSIVI  
ART. 2.5 – IMU –  BASE IMPONIBILE 
ART. 2.6 – IMU –  AREE FABBRICABILI: VALORI DI RIFERIMENTO PER IL 

VERSAMENTO DELL’IMPOSTA 
ART. 2.7 – IMU –  DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA E DELL’IMPOSTA  
ART. 2.8 – IMU –  DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE 
ART. 2.9 – IMU –  ASSIMILAZIONI  
ART. 2.10 – IMU –  ESENZIONI  
ART. 2.11 – IMU –  QUOTA RISERVATA ALLO STATO 
ART. 2.12 – IMU –  VERSAMENTI  
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ART. 2.1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI A PPLICAZI ONE 

 
1. Il presente titolo disciplina l′applicazione nel Comune di Lovere dell'imposta municipale 
propria (IMU) istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6.12.2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla Legge 22.12.2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo 13, dagli articoli 
8 e 9 del D.Lgs 14.03.2011, n. 23, dall’art. 4 del D.L. 02.03.2012, n. 16, convertito con 
modificazioni dalla Legge 26.04.2012, n. 44, dall’art. 1, comma 380, della Legge 24.12.2012,  
n. 228 e dall’art. 1, commi 707-729, della Legge 27.12.2013, n. 147.  
2.  La disciplina regolamentare contenuta nella presente parte è adottata nell’ambito della potestà 
regolamentare prevista dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446, dall’art. 13, 
comma 13, del Decreto Legge 6.12.2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 
22.12.2011, n. 214 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 14.03.2011, n.23. 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. 

 
ART. 2.2 

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO  
 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a 
qualsiasi uso destinati e di qualunque natura, ivi compresi l’abitazione principale e le pertinenze 
della stessa. 
2. E’ esclusa dal presupposto impositivo, a decorrere dal 01.01.2014, l’abitazione principale e le 
relative pertinenze (nel limite massimo di una per categoria C/2, C/6, C/7), ad eccezione delle 
abitazioni classificate nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9. 
3. L'imposta municipale propria, sempre a decorrere dal 01.01.2014, non si applica altresì: 

a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal Decreto 
Ministeriale 22.06.2008 del Ministro delle infrastrutture; 

c. alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito del provvedimento di separazione 
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

d. ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento civile 
e militare, nonché al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo 
quanto previsto dall'art. 28, comma 1, del Decreto Legislativo 19.05.2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 

 
ART. 2.3 

DEFINIZIONI DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED  AREE FABBRICABI LI 
 
1. Ai fini dell’imposta di cui all’articolo 2.1 del presente regolamento: 
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a. per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare 
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del 
nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in 
immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni di cui al presente 
regolamento previste per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione 
al nucleo familiare si applicano ad un solo immobile; 

b. per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo; 

c. per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 
catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata 
dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova 
costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di 
costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; 

d. per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 
strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di 
edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 
espropriazione per pubblica utilità. Non sono considerati fabbricabili i terreni posseduti 
e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all’articolo 1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza 
agricola, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di 
attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e 
all’allevamento di animali. L’agevolazione è applicabile anche alle ipotesi in cui le 
persone fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella 
previdenza  agricola, abbiano costituito una società di persone alla quale  hanno 
concesso in affitto o in comodato il terreno di cui mantengono il possesso ma che, in 
qualità di soci, continuano a coltivare direttamente. Nell’ipotesi in cui il terreno sia 
posseduto da più soggetti, ma condotto da uno solo, che abbia comunque i requisiti 
sopra individuati, l’agevolazione di cui alla presente lettera si applica a tutti i 
comproprietari. 

 
ART. 2.4 

SOGGETTI PASSIVI  
 
1. Soggetti passivi dell’imposta sono: 

• il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, ivi 
compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività 
dell’impresa; 

• il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie; 
• il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali; 
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• il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in 
locazione finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula 
e per tutta la durata del contratto; 

• l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale, in quanto titolare di un diritto di 
abitazione. 

2. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, di cui 
all’articolo 69, comma 1, lettera a, del Decreto Legislativo 6.09.2005, n. 206, il 
versamento dell’imposta è effettuato da chi amministra il bene. 

 
ART. 2.5 

BASE IM PONIBIL E 
 

1. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi 
dell’articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 
dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011. 
2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, rivalutate al 5 per cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23.12.1996, 
n. 662, i seguenti moltiplicatori: 

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, 
C/4 e C/5; 

c. 80 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5; 
d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati 

classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere 
dal 1° gennaio 2013; 

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 
3.  Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 
posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui al 
comma 3 dell’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in 
cui i fabbricati stessi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato 
alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è 
costituito dall’ammontare, al lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture 
contabili, applicando per ciascun anno di formazione dello stesso, i  coefficienti  aggiornati  ogni  
anno con decreto del Ministero dell’Economia  e  delle Finanze. In caso di locazione finanziaria il 
locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento adottato con decreto 
del Ministro delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente determinazione del 
valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dalla data di presentazione della 
stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili 
del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il 
calcolo. 
4.  Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 
gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di 
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edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del 
terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche. 
5. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del Decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è 
considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 
504 del 1992, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se  antecedente, fino 
alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 
6. Il Comune comunica al proprietario l’intervenuta edificabilità dell’area. 
7. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

     a. per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del  Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

     b. per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o 
l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 
proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il 
contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto  
previsto dal periodo precedente. 

La riduzione di cui alla lettera b) del presente comma, si applica a condizione che: 
• l’inagibilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 

pericolante e simile); 
• la fatiscenza del fabbricato non è superabile con interventi di manutenzione ordinaria 

o straordinaria. 
 

ART. 2.6 
AREE FABBRICABILI: VALORI DI RIFERIMENTO  

PER IL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA 
(modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 17.07.2015) 

 
1. Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta Comunale, può individuare dei valori di 
riferimento ai fini del versamento dell’imposta dovuta per le aree fabbricabili. 
2. I valori di cui al precedente comma 1 non sono vincolanti né per il Comune né per il 
contribuente.  
3. Eventuali deliberazioni adottate ai sensi del comma 1 si intendono tacitamente prorogate sino a 
nuove determinazioni in merito. 
 

ART. 2.7 
DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA E DELL’IMPOSTA  

 
1. Le aliquote e la detrazione del tributo sono stabilite con deliberazione del Consiglio comunale, 
adottata ai sensi dell'art. 52 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446, nei limiti di quanto previsto 
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dai commi 6 e 7 dell’art. 13 del Decreto Legge 6.12.2011, n. 201 e dell’art. 1, comma 380, lettera 
g), della Legge 24.12.2012, n. 228 e comunque nell’esercizio della potestà regolamentare di cui 
all’art. 52 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446, entro il termine previsto dalle norme statali 
per l'approvazione del bilancio di previsione. In mancanza, sono confermate le aliquote e la 
detrazione vigenti nell'anno precedente, oppure, in assenza anche di queste, le aliquote e la 
detrazione di base fissata dalla legge. 
2. Resta ferma la facoltà di modificare le aliquote del tributo entro il termine previsto dall’art. 
193, comma 2, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, per il ripristino degli equilibri di 
bilancio, in deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296.  
3. La deliberazione di approvazione delle aliquote e della detrazione del tributo deve essere 
pubblicata nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto Legge 28.09.1998, n. 360, 
ai sensi dell'art. 13, comma 13-bis, del Decreto Legge 6.12.2011, n. 201. L'efficacia della 
deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati l’anno precedente. 
 

ART. 2.8 
DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCI PALE  

 
1. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante 
il quale si protrae tale destinazione. Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale di più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica.  
2. La detrazione di cui al comma precedente può essere incrementata con la deliberazione annuale 
di approvazione delle aliquote e della detrazione fino a concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto 
dell'equilibrio di bilancio. 
3. La detrazione di cui al comma 1 si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli 
istituti autonomi case popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, 
aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del D.P.R. 24.07.1977, n. 
616. Per quest'ultima fattispecie non compete l'aliquota prevista per l'abitazione principale dall'art. 
13, comma 6, del Decreto Legge 6.12.2011, n. 201. 
 

ART. 2.9 
ASSIMILA ZIO NI  

 
1. Il Comune considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 
2. A decorrere dall’anno 2015, secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 2 del Decreto Legge 
n. 201/2011 modificato dalla Legge 80/2014, è assimilata all’abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti 
all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 
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residenza, a titolo di proprietà o usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in 
comodato d’uso. 
 

ART. 2.10  
ESENZIONI  

 
1. Sono esenti dall’imposta: 

a. gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 
territorio, dalle Regioni, dalle Province, dal Comune, dalle Comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, 
destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

       b. i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 ad E/9; 
c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis del Decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
d. i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione della Repubblica Italiana e loro 
pertinenze; 

e. i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 
Trattato Lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 
maggio 1929, n. 810; 

f.     i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali 
è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 
internazionali resi esecutivi in Italia; 

g. i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo  
15 della Legge 27 dicembre 1977, n. 984, in quanto il Comune di Lovere è 
ricompreso nell’elenco di cui alla Circolare n. 9 del 14 giugno 1993; 

h. gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del 
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, destinati 
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, 
previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché 
delle attività di cui all’articolo 16, lettera a), della Legge 20 maggio 1985, n. 222; 

i. i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3 bis, del Decreto 
Legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 
1994, n. 133, in quanto il Comune di Lovere risulta classificato tra i Comuni 
montani o parzialmente montani di cui all’elenco predisposto dall’ISTAT. 

2. Sono esenti dal tributo i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati. 
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ART. 2.11 

QUOTA RISERVATA ALLO S TATO 
 
1. E' riservato allo Stato, ai sensi dell'art. 1, comma 380, lettera f), della Legge 24.12.2012, n. 228, 
il gettito dell'imposta municipale propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, calcolato all’aliquota standard prevista dello 0,76%, ai sensi dell’art. 13, comma 
6, del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201. 
2. Il Comune ha facoltà di aumentare l'aliquota applicata ai predetti fabbricati fino a 0,3 punti 
percentuali. Il relativo gettito è di competenza del Comune. 
3. La riserva di cui al comma 1 non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D posseduti dal Comune e che insistono sul suo territorio. 
4. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni, i rimborsi, gli interessi e il contenzioso si 
applicano le disposizioni vigenti in materia di IMU. Le attività di accertamento e riscossione sono 
svolte dal Comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette 
attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 
5. Il versamento della quota riservata allo Stato deve essere effettuato direttamente dal 
contribuente contestualmente a quello relativo alla quota comunale. 
 

ART. 2.12 
VERSAMENTI  

 
1.  L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei 
quali si è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per 
almeno quindici giorni è computato per intero. 
2.  Il versamento dell’imposta dovuta per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari 
importo, la prima con scadenza i l  16 giugno e la seconda con scadenza il 16 dicembre, oppure 
in un’unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno. 
3.   Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo dei seguenti sistemi di pagamento: 

• Modello F24 secondo le disposizioni dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, con le modalità stabilite dai provvedimenti del Direttore dell’Agenzia 
delle Entrate di approvazione del modello e dei codici tributo; 

• bollettino postale approvato con Decreto Ministeriale 23.11.2012. 
4.  L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o 
inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 
quanto previsto dal comma 166, art. 1, della Legge 27.12.2006, n. 296. L’arrotondamento, nel caso 
di impiego del modello F24, deve essere operato distintamente per ogni singolo tributo. 
5.  Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per 
conto degli altri, previo inoltro di apposita comunicazione all’Ufficio IMU del Comune di 
Lovere. 
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PARTE TERZA 

 
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DELL A COMPONENTE 

DEL TRIBUTO DIRETTO ALLA COPERTURA DEI COSTI RELATI VI AL SERVIZIO DI  
GESTIONE RIFIUTI – TARI 

 
 

ART. 3.1 – TARI –  PRESUPPOSTO 
ART. 3.2 – TARI –  DEFINIZIONE DI RIFIUTO E ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI 

AGLI URBANI 
ART. 3.3 – TARI –  SOGGETTI PASSIVI 
ART. 3.4 – TARI –  PRESUPPOSTO DEL TRIBUTO ED ESCLUSIONI 
ART. 3.5 – TARI –  DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE 
ART. 3.6 – TARI –  DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 
ART. 3.7 – TARI –  ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 
ART. 3.8 – TARI –  COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI 
ART. 3.9 – TARI –  ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 
ART. 3.10 – TARI –  CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 
ART. 3.11 – TARI –  OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 
ART. 3.12 – TARI –  MANCATO O PARZIALE SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
ART. 3.13 – TARI –  RIDUZIONI IN APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONALE  
ART. 3.14 – TARI –  ULTERIORI RIDUZIONI ED ESENZIONI 
ART. 3.15 – TARI – RIDUZIONE/ESENZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE NON 

STABILMENTE ATTIVE 
ART. 3.16 – TARI –  TRIBUTO GIORNALIERO  
ART. 3.17 – TARI –  TRIBUTO PROVINCIALE 
ART. 3.18 – TARI –  RISCOSSIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



C O M U N E   DI   L O V E R E  
PROVINCIA DI BERGAMO  

 

Via G. Marconi, 19 - 24065 Lovere (BG) - Villa Milesi 
Codice fiscale 81003470168 - Partita I.V.A. 00341690162 

Codice ISTAT 016128 - Codice Catasto E704 
          
 

 
 

 
Ai sensi dell’art.13 del Decreto Legislativo 196/2003 comunichiamo che i dati contenuti nella presente sono trattati con mezzi cartacei e/o informatici e comunicati, internamente, agli incaricati e ai 
responsabili formalmente nominati per la relativa gestione. I dati non sono diffusi, se non previsto da normative cogenti applicabili. E’ possibile, comunque, esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del 
suddetto D.Lgs. 196/2003, rivolgendosi al Responsabile del Servizio competente o al Responsabile Trattamento Dati, nella personale del Segretario comunale. Il titolare del trattamento è il Comune 
di Lovere nella persona del Legale Rappresentante, il Sindaco pro-tempore.                                                                                                                           

16 
 

ART. 3.1 
PRESUPPOSTO 

 
1. Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree 
scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati, identificati dal 
successivo art. 3.2. 
2. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 
3. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti come individuati dall’articolo 3.8 del presente regolamento, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
4. Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione, mentre per utenze 
non domestiche tutti i restanti locali ed aree soggetti al tributo, tra cui le comunità, le attività 
agricole e connesse, commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in 
genere. 
 

ART. 3.2 
DEFINIZIONE DI RIFIUTO E ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI AGLI URBANI 

 
1.    Per quanto riguarda le definizione di rifiuto si rimanda all'art. 14 D.L. 8 luglio 2002 n. 138. 
2.  Le norme disciplinanti l’assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani sono contenute nel 
regolamento comunale del servizio igiene urbana e nella deliberazione della Consiglio comunale n. 
21 del 12.06.1998 che, con il presente regolamento, vengono integralmente riconfermate. 

 
ART. 3.3 

SOGGETTI PASSIVI 
 
1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, di 
cui al successivo art. 3.4, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con vincolo di 
solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree stesse. 
2. Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione o superficie.   
3. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di 
uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 
restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 
 

ART. 3.4 
PRESUPPOSTO DEL TRIBUTO ED ESCLUSIONI 
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1.   Il  tributo è dovuto per  l’occupazione  o  detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso 
adibiti, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie di civili abitazioni diverse dalle 
aree a verde, esistenti nelle zone del territorio comunale nelle quali il servizio è istituito ed attivato e 
comunque reso in via continuativa, nei modi previsti dal presente regolamento e dal regolamento di 
nettezza urbana. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, il 
tributo è dovuto anche quando nella zona nella quale è attivata la raccolta dei rifiuti è situata 
soltanto la strada di accesso all’abitazione e al fabbricato.   
2.  Le aree scoperte soggette all’applicazione del tributo sono quelle operative delle attività non 
domestiche. 
3.   Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per loro natura o 
per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni di non 
utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali  circostanze siano indicate nella denuncia originaria o 
di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad 
idonea documentazione.  
Presentano in ogni caso tali caratteristiche:  

• centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani 
ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza  lavorazione), silos  
e simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana;  

• soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili, limitatamente alla parte del locale 
con altezza uguale o inferiore a metri 1.50 nel quale non sia possibile la permanenza;  

• la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che detti impianti 
siano ubicati in aree scoperte che in locali;  

• unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e di utenze (gas, luce, acqua);  
• fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia 

confermata da idonea documentazione.  
4.   Ai fini della determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa 
ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, 
tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori 
stessi in base alle norme vigenti.  
Sono altresì soggetti a tassazione i magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed  
esclusivamente collegati all'esercizio delle attività' produttive, per i quali viene mantenuta 
l’assimilazione dei rifiuti prodotti agli urbani. 
5.   Nelle unità  immobiliari adibite  a  civile  abitazione in  cui sia svolta un’attività economica e  
professionale, il  tributo è dovuto in base alla tariffa  prevista per  la  specifica attività  ed  è 
commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.  
6.   Sono esclusi dal tributo i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 
conferimento dei rifiuti solidi urbani interni in regime di privativa comunale per effetto di leggi, 
regolamenti, ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi 
internazionali riguardanti organi di Stato esteri. 

 
ART. 3.5 

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE 
 



C O M U N E   DI   L O V E R E  
PROVINCIA DI BERGAMO  

 

Via G. Marconi, 19 - 24065 Lovere (BG) - Villa Milesi 
Codice fiscale 81003470168 - Partita I.V.A. 00341690162 

Codice ISTAT 016128 - Codice Catasto E704 
          
 

 
 

 
Ai sensi dell’art.13 del Decreto Legislativo 196/2003 comunichiamo che i dati contenuti nella presente sono trattati con mezzi cartacei e/o informatici e comunicati, internamente, agli incaricati e ai 
responsabili formalmente nominati per la relativa gestione. I dati non sono diffusi, se non previsto da normative cogenti applicabili. E’ possibile, comunque, esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del 
suddetto D.Lgs. 196/2003, rivolgendosi al Responsabile del Servizio competente o al Responsabile Trattamento Dati, nella personale del Segretario comunale. Il titolare del trattamento è il Comune 
di Lovere nella persona del Legale Rappresentante, il Sindaco pro-tempore.                                                                                                                           

18 
 

1.  Ai fini della determinazione dell’area tassabile si considerano tutti i vani o aree ove possano 
prodursi rifiuti solidi urbani interni o assimilati comunque  denominati, esistenti in qualsiasi specie 
di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata al suolo, qualunque ne sia la destinazione 
o l’uso. Sono pertanto da considerarsi tassabili le superfici utili di:  

a. tutti i vani all’interno delle abitazioni tanto se principali (camere,  sale,  cucine,  ecc.) 
che accessori (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, ecc.) 
e così pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo 
principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, ecc.) escluse le stalle ed i fienili ad uso 
agricolo e le serre a terra;  

b. tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, 
sanitari, di ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani; 

c. tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni 
ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto o 
alloggio, caserme, case di pena, osterie, bar caffè, pasticcerie, nonché negozi e locali 
comunque a disposizione di aziende commerciali comprese edicole, chioschi stabili o 
posteggi.  

d. tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o divertimento, a sale da gioco 
o da ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza;  

e. tutti i vani uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto ed altre, 
parlatoi, dormitori, refettori, lavatori, rispostigli, dispense, bagni, ecc.) dei collegi, 
istituti di educazione privati, delle  associazioni tecnico economiche e delle collettività 
in  genere, scuole di ogni ordine e grado;  

f. tutti i vani, accessori e pertinenze, così come  individuati per le abitazioni private, 
nessuno escluso, degli enti pubblici, delle associazioni  di  natura  esclusivamente 
culturale, politica, sportiva e ricreativa a carattere popolare,  delle  organizzazioni 
sindacali, degli enti ed associazioni di patronato, delle Aziende Sanitarie Locali (escluse 
le superfici che, per le loro caratteristiche strutturali e per la loro destinazione, danno 
luogo di regola a rifiuti speciali di cui al n. 2 – 4 comma – dell’art. 2 del D.P.R. n. 
915/1982), delle caserme, stazioni, ecc.;  

g.  tutti  i  vani  accessori  e  pertinenze,  così  come  individuati  per  le  abitazioni  private,  
nessuno escluso, destinati ad attività produttive industriali, artigianali, commerciali e di 
servizi potenzialmente produttivi di rifiuti urbani o assimilati (sedi di organi, di uffici, 
depositi, esposizioni, magazzini ecc. );  

h.  le aree adibite a campeggi, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita, a parchi gioco, 
e alle rispettive attività e servizi connessi, in ogni caso qualsiasi area sulla quale si 
svolga un’attività privata idonea alla produzione di rifiuti solidi urbani interni o 
assimilati.  

2.   La superficie tassabile è misurata per i locali al netto dei muri, per le aree sul perimetro interno 
delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese. Le frazioni di superficie complessiva 
risultanti pari o superiori a  metro quadrato si  arrotondano al metro quadrato superiore.  
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ART. 3.6 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 
 

1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria. 
2. Ai sensi dell’art. 1, comma 169 della Legge 269/2006 il Comune delibera la tariffa del tributo 
raccolta rifiuti entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.  
Detta deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine sopraindicato, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il termine suddetto, la tariffa si intende prorogata di anno in anno. Pur tuttavia è 
facoltà del Comune di Lovere adottare atti di valore confermativo di tariffe vigenti qualora tale 
adempimento possa garantire maggiore trasparenza e pubblicità alle politiche tariffarie e di bilancio 
del Comune. 
3. La tariffa del tributo è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte, nonché al costo del 
servizio dei rifiuti, secondo il criterio indicato dall'art. 3.9 del presente regolamento.  

 
ART. 3.7 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 
 

1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del Decreto 
Legge 31.12.2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge 28.02.2008, n. 31. 
 

ART. 3.8 
COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RI FIUTI 

 
1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. 
2. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti 
nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 
15 del Decreto Legislativo 13.01.2003, n. 36. 
3. Per la determinazione del servizio sono considerati tutti gli oneri direttamente ed indirettamente 
imputabili in quanto inerenti allo stesso, determinati dal piano finanziario. 
4. Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti speciali 
al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente.  
5. A decorrere dall'anno 2016 nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle 
risultanze dei fabbisogni standard relativi allo specifico servizio, ove approvate in tempo utile. 
6. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27.12.2013, n. 147 il costo relativo alla gestione 
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali è sottratto dal costo che deve essere coperto con il 
tributo. 
7. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal 
piano finanziario di cui all’art. 1, comma 683, della Legge 27.12.2013, n. 147. 
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8. L'eventuale eccedenza del gettito consuntivo del tributo rispetto a quello preventivo è riportata 
nel piano finanziario dell'anno successivo, mentre l'eventuale differenza negativa tra il gettito 
consuntivo e quello preventivo del tributo è portata ad incremento del piano finanziario dell'anno 
successivo solamente se dovuta alla riduzione delle superfici imponibili, ovvero ad eventi 
imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio.  
 

ART. 3.9 
ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 

 
1. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest’ultime a 
loro volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, 
riportate nel presente regolamento. 
2. Ai fini della determinazione del tributo si applicano i seguenti coefficienti, calcolati sulla base 
delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti, in relazione agli usi ed alla tipologia delle 
attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Tali parametri sono da commisurarsi all’unità 
di superficie imponibile dei rifiuti solidi urbani producibili nei locali per il tipo di uso cui sono 
destinati. Le categorie individuate sono caratterizzate da coefficienti che rappresentano le suddette 
quantità e qualità di rifiuti. 
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CATEGORIA COEFFICENTE  
Cat. 1^  Case, appartamenti e locali ad uso abitazione. 1 

Cat. 3^  a) Sedi di Enti, biblioteche, di  partiti e  di  sindacati, attività  
scolastiche non dell’obbligo.  

1 

             b) Sedi di attività scolastiche dell’obbligo e di scuole materne                             0,08 

Cat. 4^ Locali destinati a teatri e cinematografi, stabilimenti  balneari,  circoli 
velici, circoli aziendali, associazioni sportive, impianti di ricreazione.  

1 

Cat. 6^  Istituti di ricovero aventi scopi di assistenza                                                        0,80 

Cat. 7^  Ospedali  ed  istituti  di  cura  pubblici  e  privati  per  i  rifiuti 
assimilabili  a quelli urbani, ai sensi dell’art. 14, primo comma, del D.P.R. 
10.9.1982, n. 915.  

1 

Cat. 20^  Alberghi, pensioni, ostelli e simili……                                                              1 

Cat. 21^  Esercizi pubblici (bar,  ristoranti,  discoteche,  pizzerie,    
paninoteche, birrerie, ecc. )  

6,2 

Cat.  22^  Uffici pubblici e privati, studi professionali, agenzie d’affari.                         2 

Cat.  23^  Artigiani                                                                                                            2,6 

Cat.  24^  Banche e assicurazioni                                                                                     2 

Cat.  25^  Industrie                                                                                                           3,4 

Cat.  26^  Distributori di carburante                                                                               2 

Cat.  27^  Ingrosso di generi non alimentari e trasporti 1 

Cat.  28^  Negozi o botteghe di generi alimentari                                                          3,9 

Cat.  29^  Negozi o botteghe di generi non alimentari e di beni strumentali 1 

Cat.  30^  Supermercati                                                                                                  6 

Cat.  31^  Negozi di ortofloricoltura 7 

Cat.  32^  Parcheggi coperti                                                                                          0,15 

Cat.  33^  Ambulanti di generi alimentari 15 

Cat.  34^  Ambulanti di ortofloricoltura                                                                      22 

Cat.  35^  Ambulanti di generi non riguardanti le Cat. 33^ e 34^ 8 
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ART. 3.10 
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

 
1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di 
misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree 
con diversa destinazione d’uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con riferimento alla 
qualità ed alla presunta quantità di rifiuti prodotti. 
2. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere l'utenza non domestica, ai fini 
della determinazione dell’importo del tributo dovuto, si fa riferimento al codice ATECO 
dell’attività principale o di eventuali attività secondarie, o a quanto risultante nell’atto di 
autorizzazione all’esercizio di attività o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA. In 
mancanza, o in caso di divergenza, si considera l’attività effettivamente svolta, debitamente 
comprovata dal soggetto passivo. 
3.  Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito degli stessi locali o aree 
scoperte, per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall’una o dall’altra, si 
applicheranno i parametri relativi all’attività prevalente, quale risulta dalle iscrizioni obbligatorie, 
previa verifica di oggettivi parametri quantitativi. Le attività economiche non incluse esplicitamente 
nell’elenco saranno inserite nella categoria tariffaria con più similare produttività potenziale di 
rifiuti. La tariffa applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla classificazione 
operata secondo i commi precedenti, è unica anche se le superfici che servono per l’esercizio 
dell’attività stessa presentano diversa destinazione d’uso (es. superficie di vendita, esposizione, 
deposito, ufficio, ecc.) e sono ubicate in luoghi diversi. 
4. Per i locali adibiti ad utenze domestiche, ove parte della superficie sia destinata allo 
svolgimento di una attività economica, il tributo dovrà essere versato in base alla tariffa prevista per 
la specifica attività ed è commisurato alla superficie utilizzata. 
  

ART. 3.11  
OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 

 
1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno effettivo a quello in cui inizia il possesso o la 
detenzione dei locali o delle aree soggetti al tributo. Il tributo è dovuto per il periodo dell’anno, 
calcolato giornalmente, nel quale permane il possesso o la detenzione dei locali o delle aree 
soggette al tributo. Nel caso di multiproprietà il tributo è dovuto dagli utenti in proporzione al 
periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata dall’amministratore. 

 
ART. 3.12 

MANCATO O PARZIALE SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 

1.  Nel regolamento del servizio di nettezza urbana, da adottare ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
10.09.1982 n. 915, sono stabiliti i limiti delle zone di raccolta obbligatoria e dell’eventuale 
estensione del servizio a zone con insediamenti sparsi, la forma organizzativa e le modalità di 
effettuazione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, con indicazione, a seconda 
dei singoli ambiti o zone, delle relative distanze massime di collocazione dei contenitori o dei criteri 
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per determinarle nonché delle relativa capacità minime da assicurare in relazione all’entità e 
tipologia dei rifiuti da smaltire.  
2.  Nelle zone nelle quali non è effettuato il servizio di raccolta in regime di privativa dei rifiuti 
solidi urbani interni ed equiparati, il tributo è dovuto in misura pari al 40% della tariffa da 
determinare in relazione alla distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona 
perimetrata o di fatto servita. Per le distanze che danno luogo al diritto di usufruire 
dell’agevolazione tariffaria di cui al presente comma si rimanda al regolamento del servizio di 
nettezza urbana.  
3.  Il tributo è comunque applicato per intero anche in assenza della determinazione del perimetro in 
cui è istituito il servizio di raccolta quando, di fatto, detto servizio è attuato.  
4.  Tenuto conto del disposto dell’art. 9 del D.P.R. del 10 settembre 1982, n. 915 gli occupanti o 
detentori degli insediamenti comunque situati fuori dell’area di raccolta sono tenuti ad utilizzare il 
servizio pubblico di nettezza urbana, provvedendo al conferimento dei rifiuti urbani interni ed 
equiparati nei punti di raccolta o nei contenitori vicini. 
5.  Se il servizio di raccolta, sebbene attivato, non è svolto nella zona di ubicazione dell’immobile 
occupato o è effettuato in grave violazione delle prescrizioni del regolamento di nettezza urbana, 
relativamente alle distanze e capacità dei contenitori ed alla frequenza della raccolta, il tributo è 
dovuto in misura ridotta secondo quanto stabilito dal precedente secondo comma.  
6.  Nelle zone esterne al centro abitato in cui lo svolgimento del normale servizio di raccolta dei 
rifiuti interni ed equiparati sia limitato con apposita delibera a determinati periodi stagionali, il 
tributo è dovuto in proporzione al periodo di esercizio del servizio, fermo restando il disposto di cui 
al comma 2 del presente articolo.  
7.  L'interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per imprevedibili 
impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo. Qualora tuttavia il 
mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione riconosciuta dalla 
competente autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o all'ambiente secondo le norme e 
prescrizioni sanitarie nazionali, l'utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o 
restituzione, in base a domanda documentata, di una quota del tributo corrispondente al periodo di 
interruzione, fermo restando il disposto del quinto comma del presente articolo. 
 

ART. 3.13 
RIDUZIONI  IN APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONAL E 
(modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 17.07.2015) 

 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 659, della Legge 27.12.2013, n. 147 la tariffa del tributo è ridotta 
nelle seguenti ipotesi:  

• del 10% per abitazioni con unico occupante; 
• del 25% per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e 

discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria 
o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e a 
condizione che il dichiarante dichiari espressamente di non voler cedere l’alloggio in 
locazione o comodato; 
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• del 25% nei confronti degli agricoltori occupanti la parte abitativa delle costruzioni 
rurali. 

1 bis. A partire dall’anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una e 
una solo unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in 
comodato d’uso. Su detta unità immobiliare la TARI verrà applicata, per ciascun anno, in misura 
ridotta di due terzi. 
2. Le riduzioni di cui ai commi precedenti si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle 
condizioni di fruizione. Il contribuente è tenuto a presentare apposita dichiarazione originaria, 
integrativa o di variazione nei termini e con le modalità previste nella Parte Prima, art. 1.5 
“Dichiarazione IUC”. I requisiti per l’applicazione delle riduzioni vanno debitamente documentati.  
 

ART. 3.14 
ULTERIORI RIDUZIONI ED ESENZIONI 

 
1.  Sono inoltre previste seguenti riduzioni in caso di: 

• del 10% per le abitazioni domestiche di cui alla cat. 1^ dell’art. 3.9 del presente 
regolamento in caso di utilizzo del sistema di compostaggio domestico della frazione 
umida. E’ fatta salva la facoltà del Comune di Lovere di effettuare controlli ed 
accertamenti finalizzati a verificare l’effettivo utilizzo del compostaggio domestico 
nonché di richiedere la restituzione del contenitore per la raccolta della frazione umida 
distribuito dal Comune di Lovere; 

• del 30% per abitazioni utilizzate da persone di età superiore a 65 anni, sole, quando le 
stesse dichiarino di possedere unicamente un reddito pari o inferiore al reddito definito 
“minimo vitale” e di non possedere alcuna unità immobiliare al di fuori dell’abitazione 
in oggetto.  

2.  Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 27.12.2013, n. 147 sono esenti dal tributo le 
seguenti fattispecie: 

• i locali e le aree utilizzati per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei 
locali annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;  

• i locali e le aree detenuti od occupati dal Comune di Lovere o in ogni caso adibiti a 
servizi per i quali il Comune sia tenuto a sostenere le spese di funzionamento. 

3.  Le riduzioni di cui al comma 1 del presente articolo si applicano dalla data di effettiva 
sussistenza delle condizioni di fruizione. Il contribuente è tenuto a presentare apposita dichiarazione 
originaria, integrativa o di variazione nei termini e con le modalità previste nella Parte Prima, art. 
1.5 “Dichiarazione IUC”. I requisiti per l’applicazione delle riduzioni vanno debitamente 
documentati.  
4.  Le esenzioni e le riduzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come 
autorizzazione di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo 
relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta, ai sensi del comma 660 dell’art. 1 della  
L. 27.12.2013, n.147. 
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ART. 3.15 
RIDUZIONE/ESENZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE NO N STABILMENTE 

ATTIVE 
 

1. La tariffa del tributo per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale 
o ad uso non continuativo ma ricorrente è ridotta del 25%, a condizione che: 
              -   l’utilizzo non superi 183 giorni nel corso dell’anno solare; 
              -  le condizioni di cui sopra risultino dalla licenza o da altra autorizzazione amministrativa 

rilasciata dai competenti organi. 
2.  Le riduzioni di cui al comma 1 del presente articolo si applicano dalla data di effettiva 
sussistenza delle condizioni di fruizione. Il contribuente è tenuto a presentare apposita dichiarazione 
originaria, integrativa o di variazione nei termini e con le modalità previste nella Parte Prima, art. 
1.5 “Dichiarazione IUC”. I requisiti per l’applicazione delle riduzioni vanno debitamente 
documentati.  
 

ART. 3.16 
TRIBUTO GIORNALIERO 

 
1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni o equiparati prodotti dagli utenti che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche, di uso 
pubblico, o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituito il tributo di smaltimento da 
applicare in base a tariffa giornaliera. Per temporaneo si intende l’uso inferiore a 183 giorni di un 
anno solare, anche se ricorrente.  
2.  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, del tributo annuale di 
smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, 
maggiorata di un importo percentuale non superiore al 50 per cento.   
3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel regolamento è 
applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e 
qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.   
4. In caso di uso di fatto, il tributo, che non risulti versato all'atto dell'accertamento dell'occupazione 
abusiva, è recuperato unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.  
5. Per l'accertamento in rettifica o d'ufficio, il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme 
stabilite dal regolamento IUC nella parte prima.  
 

ART. 3.17 
TRIBUTO PROVINCIALE 

 
1. E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504. 
2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 
applicato nelle misura percentuale deliberata dalla Provincia.  
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ART. 3.18 

RISCOSSIONE  
 
1. Il tributo sui rifiuti è versato direttamente al Comune, mediante modello di pagamento unificato 
di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09.07.1997, n. 241.  
2. E’ facoltà del Comune provvedere all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, 
con annessi i modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per il tributo sui rifiuti ed il tributo provinciale, 
l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d’uso 
dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze, fermo 
restando che il tributo è in autoliquidazione e pertanto la responsabilità dichiarativa permane in 
capo al cittadino. 
3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 5, il pagamento degli importi dovuti deve 
essere effettuato in 2 rate aventi cadenza semestrale. Il Consiglio comunale, con apposita 
deliberazione, provvede a fissare i termini di scadenza del pagamento. Eventuali conguagli di anni 
precedenti o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in unica soluzione. Per l’anno 2014, in 
sede di prima applicazione del tributo, la scadenza della prima rata è fissata al 16 ottobre 2014 e la 
scadenza della seconda rata è fissata al 16 aprile 2015. 
4. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o 
inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 
quanto previsto dal comma 166, art. 1, della Legge 27.12.2006, n. 296. L’arrotondamento, nel caso 
di impiego del modello F24, deve essere operato distintamente per ogni singolo tributo. 
5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso d’anno 
del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo anche mediante 
conguaglio. 
6. Ove il Comune, in relazione alle modalità vigenti tempo per tempo, provveda alla riscossione 
del tributo provinciale di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504 ne dispone il 
riversamento secondo le modalità che saranno concordate con il medesimo Ente o secondo quanto 
stabilito da specifiche disposizioni. Per la riscossione il Comune ha diritto a trattenere il compenso 
previsto dal citato art. 19. 
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PARTE QUARTA 

 
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE DELL A COMPONENTE  

TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI – TASI 
 
 

ART. 4.1 – TASI – PRESUPPOSTO E FINALITA’  
ART. 4.2 – TASI – SOGGETTI PASSIVI 
ART. 4.3 – TASI – IMMOBILI SOGGETI AL TRIBUTO 
ART. 4.4 – TASI – PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 
ART. 4.5 – TASI – DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE 
ART. 4.6 – TASI – ALIQUOTE DEL TRIBUTO 
ART. 4.7 – TASI – DETRAZIONI 
ART. 4.8 – TASI – SERVIZI INDIVISIBILI E RELATIVI COSTI 
ART. 4.9 – TASI – VERSAMENTO DEL TRIBUTO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



C O M U N E   DI   L O V E R E  
PROVINCIA DI BERGAMO  

 

Via G. Marconi, 19 - 24065 Lovere (BG) - Villa Milesi 
Codice fiscale 81003470168 - Partita I.V.A. 00341690162 

Codice ISTAT 016128 - Codice Catasto E704 
          
 

 
 

 
Ai sensi dell’art.13 del Decreto Legislativo 196/2003 comunichiamo che i dati contenuti nella presente sono trattati con mezzi cartacei e/o informatici e comunicati, internamente, agli incaricati e ai 
responsabili formalmente nominati per la relativa gestione. I dati non sono diffusi, se non previsto da normative cogenti applicabili. E’ possibile, comunque, esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del 
suddetto D.Lgs. 196/2003, rivolgendosi al Responsabile del Servizio competente o al Responsabile Trattamento Dati, nella personale del Segretario comunale. Il titolare del trattamento è il Comune 
di Lovere nella persona del Legale Rappresentante, il Sindaco pro-tempore.                                                                                                                           

28 
 

 
ART. 4.1 

PRESUPPOSTO E FINALITA’ 
 

1. Presupposto del tributo comunale per i servizi indivisibili, di seguito TASI, è il possesso o la 
detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili,  
come definiti ai fini dell’imposta municipale propria, ad eccezione in ogni caso dei terreni agricoli. 
2. Il tributo concorre al finanziamento dei servizi indivisibili erogati dal Comune, come meglio 
specificati dal successivo articolo 4.8 del presente regolamento. 

 
ART. 4.2 

SOGGETTI PASSIVI 
 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda, a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o 
superficie, o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al precedente articolo 4.1. In caso 
di pluralità di possessori o detentori essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 
obbligazione tributaria.  
2. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale sulla stessa, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. In 
tale ipotesi l’occupante sarà tenuto al versamento della TASI nella misura del 30%, mentre il 
titolare del diritto reale sull’immobile della restante quota del tributo. In caso di una pluralità di 
titolari di diritti reali sull’immobile o di detentori, sorgono due distinte obbligazioni tributarie, una 
in capo ai primi ed una in capo ai secondi, ciascuna al suo interno di natura solidale.  
3. Nel caso di detenzione temporanea degli immobili soggetti al tributo di durata non superiore a 
sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali a 
titolo di proprietà, uso, usufrutto, uso, abitazione o superficie. Per l’individuazione di tale fattispecie 
si fa riferimento alla durata del rapporto. 
4. Nel caso in cui l’immobile soggetto al tributo sia oggetto di locazione finanziaria, la TASI è 
dovuta solo dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto. 
Per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla data 
della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna.  
5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di 
uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 
restando nei confronti di quest’ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

 
ART. 4.3 

IMMOBILI SOGGETTI AL TRIBUTO 
 

1. Sono soggetti alla TASI tutti i fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale e le aree 
edificabili, posseduti o detenuti a qualsiasi titolo, così come definiti ai fini IMU. 
2. Sono esenti dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) gli immobili posseduti dallo Stato, 
nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle 
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comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario 
nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. Sono altresì esenti i rifugi alpini non 
custoditi, i punti d'appoggio e i bivacchi. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, 
comma 1, lettere b), c), d), e), f), ed i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; ai fini 
dell'applicazione della lettera i) resta ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 91-bis 
del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27 e successive modificazioni.  
 

ART. 4.4 
PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

 
1. Il tributo è pertanto dovuto per il periodo dell’anno, computato in mesi, nel quale sussiste il 
possesso o la detenzione dei fabbricati o delle aree imponibili, conteggiando per intero il mese nel 
quale il possesso e la detenzione si sono protratti per almeno 15 giorni. 
 

ART. 4.5 
DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE 

 
1. La base imponibile degli immobili soggetti alla TASI è quella prevista per l’applicazione 
dell’imposta municipale propria (IMU). 
 

ART. 4.6 
ALIQUOTE DEL TRIBUTO 

(modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 17.07.2015) 
 

1. L’aliquota di base del tributo è del 1 per mille. 
2. L’aliquota può essere ridotta, con deliberazione del Consiglio comunale, adottata ai sensi 
dell’art. 52 del Decreto Legislativo 446/97, fino anche al suo azzeramento. 
3. Le aliquote della TASI sono stabilite con apposita deliberazione del Consiglio comunale, da 
adottarsi entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in 
conformità con i servizi e con i costi individuati ai sensi dell’articolo 4.8 del presente regolamento e 
nel rispetto dei limiti indicati nel presente articolo, anche differenziandole in ragione del settore di 
attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 
4. In ogni caso la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile 
non può superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31.12.2013. 
5. Per gli stessi anni 2014 e 2015, l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per le 
medesime annualità, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti 
stabiliti nel primo e nel secondo periodo del comma 677 della Legge 147/2013, per un ammontare 
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente 
alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI 
equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa 
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tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 13 del citato decreto-
legge  n. 201 del 2011. 
6. I predetti limiti massimi e minimi si devono intendere automaticamente adeguati in caso di 
modifiche legislative successive all’approvazione del presente regolamento. 
 

ART. 4.7 
DETRAZIONI ED AGEVOLAZIONI 

(modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 17.07.2015) 
 

1. La deliberazione del Consiglio comunale di approvazione delle aliquote, di cui al precedente 
art. 4.6, può prevedere apposite detrazioni d’imposta, nei seguenti casi: 

a. ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE:  
• per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto 

edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore o il 
detentore e/o occupante e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e 
risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare 
abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi 
situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le 
relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo 
immobile; 

• per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di 
un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se 
iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo; 

b. ANZIANI O DISABILI RESIDENTI IN ISTITUTI DI RICOVERO O SANITARI:  
• per l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani 

o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito 
di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non risulti locata. Allo 
stesso regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza con i medesimi 
criteri dell’abitazione principale.  

2. A partire dall’anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una e una 
solo unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi 
di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o 
data in comodato d’uso. Su detta unità immobiliare la TASI verrà applicata, per ciascun anno, in 
misura ridotta di due terzi. 
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ART. 4.8 

SERVIZI INDIVISIBILI E RELATIVI COSTI 
 

1. Il tributo concorre alla copertura dei costi dei seguenti servizi indivisibili erogati dal Comune 
quali: 

a. Pubblica sicurezza e vigilanza urbana; 
b. Servizi correlati alla viabilità ed alla circolazione stradale; 
c. Servizio di illuminazione pubblica; 
d. Servizi di protezione civile; 
e. Servizi relativi ai parchi ed alla tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al 

territorio ed all’ambiente; 
f. Servizi cimiteriali; 
g. Servizi socio-assistenziali; 
h. Tutela degli edifici e delle aree comunali; 
i. Tutela del patrimonio artistico e culturale affidato al Comune. 

2. Il costo dei servizi viene determinato annualmente nella deliberazione del Consiglio comunale 
di approvazione delle aliquote. 
3. La deliberazione sopra richiamata dovrà recare puntuale indicazione circa la tipologia di 
copertura del servizio se parziale o totale. 
 

ART. 4.9 
VERSAMENTO DEL TRIBUTO 

 
1. La TASI è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento unificato (mod. 
F24) o bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui all’art. 17 del 
Decreto Legislativo 09.07.1997, n. 241. 
2. Il pagamento del tributo avviene secondo le modalità e le scadenze prescritte dall'art. 1, comma 
688, della L. 147/2013.  
3. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o 
inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 
quanto previsto dal comma 166, art. 1, della Legge 296/2006. L’arrotondamento, nel caso di 
impiego del modello F24, deve essere operato distintamente per ogni singolo tributo. 
4. Il Consiglio comunale stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo 
di norma almeno due rate a scadenza semestrale ed in modo anche differenziato. E’ comunque 
consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
5. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni 
dell’anno precedente; il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è 
eseguito a conguaglio. 
 
 
 
 


